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IMAGINE (IMMAGINA) 

(Johm Lennon            

 

IMAGINE THERE’S NO HEAVEN   

IT’S EASY IF YOU TRY    

NO HELL BELOW US    

ABOVE US ONLY SKY   

IMAGINE ALL THE PEOPLE   

LIVING FOR TODAY   

IMAGINE THERE’S NO COUNTRIES  

IT ISN’T HARD TO DO   

NO THINK TO KILL OR DIE FOR   

AND NO RELIGION TOO    

IMAGINE ALL THE PEOPLE    

LIVING LIFE IN PEACE....YUHUH ..... 

 

YOU MAY SAY I’M A DREAMER   

BUT I’M NOT THE ONLY ONE    

I HOPE SOMEDAY YOU’LL JOIN US   

AND THE WORLD WILL BE AS ONE .  

FINE 
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IMMAGINA (IMAGINE) 

Johm Lennon 

 

 Immagina che non ci sia paradiso  

 è facile se ci provi  

 non c’è inferno sotto di noi  

 sopra noi solo il cielo  

immagina che la gente  

viva per l’oggi  

immagina che non ci siano Nazioni  

non è difficile da fare  

niente per cui uccidere o morire  

e alcuna Religione  

immagina che la gente  

viva la vita in pace...yuhuh.... 

 

puoi dire che sono un sognatore  

ma non sono il solo  

spero che un giorno ti unisca a noi  

e il mondo sarà unito.  
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§ 1) La parola GILANIA è usata da Riane Eisler nel 

suo libro: «IL CALICE E LA SPADA». 

GI-L-ANIA è una parola formata da tre simboli. 

GI si riferisce alla parola greca giné - ginaikòs che 

vuol dire femmina.  

ANIA si riferisce alla parola greca anèr andròs che 

vuol dire maschio. 

L è il simbolo di una unione pacifica e non conflittua-

le.  

A titolo informativo in greco àntropos indica l’essere 

umano in generale, senza distinzione tra maschio e 

femmina.  

 

§ 2) MATRIARCATO e PATRIARCATO. 

Per Riane Eisler, per Marija Gimbutas, per il NEO- 

malthusianesimo, sia il matriarcato che il patriarca-

to sono entrambi due difetti, due condizioni di vita 

conflittuale e da superare. Sono due fasi infantili, 

violente, corrotte, bellicose, piene di odio, di intolle-

ranza, di incomprensione non solo tra generi (ma-

schio e femmina) ma tra generazioni (genitori e figli 

// nonni e nipoti // vecchi e giovani) tra Nazioni e tra 

Popoli (bianchi // neri // gialli), tra Religioni, ecc) e 

tra tutta la popolazione mondiale suddivisa in classi 

sociali basate sul denaro, divisa in Stati Nazionali 

reciprocamente nemici che alternano periodi di pa-

ce a periodi di guerra.  

Sul FEMMINISMO attuale si possono leggere di-

versi libri di E.C.C. (Elio Collepardo Coccia) tra cui 

«Femminismo, femminicidii e sessuologia»,  
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«Perché molti matrimoni falliscono?» 

«Pace e guerra»,  

«Rivoluzione mondiale femminile», ecc. tutti “ASE” 

cioè Arduino Sacco Editore, leggibili gratuitamente 

su i Freebook. 

 

Se una donna domina il marito e lo schiavizza, se 

dirige una fabbrica o un Governo bellicoso, se guida 

una portaerei, se lancia missili atomici o convenzio-

nali, se va sulla luna, se ella si veste in maniera pro-

vocante per attirare i soldi e le attenzioni di un uo-

mo ricco e potente, ella facendo tutto ciò, si adatta 

al PATRIARCATO e registra sostanzialmente una 

sconfitta.  

 

Secondo il pensiero NEO-malthusiano globale, la 

donna sarebbe vincitrice sul PATRIARCATO, se 

sapesse evitare i concepimenti non desiderati, se suo 

figlio o sua figlia vivesse in libertà, in una democra-

zia, con i vantaggi di un lavoro sicuro e protetto dal 

WELFARE STATE ed in un pianeta pacifico, in 

pace con il coniuge, con la Società e con tutta l’uma-

nità.  

 

§ 3) IL PROGRAMMA politico socio economico del 

NEO - MALTHUSIAN GLOBAL PARTY.  

Esso è sostanzialmente mondiale. 

Il suo programma è sostanzialmente partecipativo 

cioè necessita del contributo di tutti, cioè si basa sul-

la DEMOCRAZIA DIRETTA e non sulla delega 

parlamentare.  
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Ove sia necessario eleggere un deputato (un rappre-

sentante) egli (o ella) può essere in qualsiasi momen-

to rimosso dalla carica se tradisce il suo stesso pro-

gramma elettorale, se “cambia casacca”, se tradisce 

il suo mandato, se cioè tradisce gli elettori e viene 

automaticamente rimpiazzato d’ufficio da un sosti-

tuto.  

Per l’impostazione del programma a titolo orienta-

tivo suggerisco (tra le tante pubblicazioni) anche la 

lettura dei libri di Elio Collepardo Coccia (ECC), 

specialmente dei titoli «TFT uno: la via della pace», 

«Utopie e realtà», «Cambiamento di paradigma», 

«Cronache da Caos-Landia», «Pace e guerra», «Vi-

aggio a Calipso», «Vita sul pianeta Calipso», «Scuo-

la sul pianeta Calipso», tutti editi dalla Arduino 

Sacco Editore (ASE) leggibili gratuitamente in free-

book.  

 

§ 4) Le QUATTRO ECOLOGIE .   

Gli ecologisti si dividono in tre (o meglio quattro) 

ramificazioni molto diverse tra di loro.  

Elio Collepoardo Coccia ha cercato di spiegarle nel 

libro scritto in italiano: « MAINstream, deep and 

neo-malthusian ECOLOGY» Arduino Sacco Edi-

tore.  

 

A) La MAINstream ECOLOGY è quella che oggi 

va per la maggiore. Per esempio comprende la 

marmitta catalitica, le pale eoliche, i pannelli solari, 

cioè innovazioni tecnologiche salva ambiente che 

tendono a ridurre l’inquinamento e sono frutto di 
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studi specialistici di grandi studiosi e di meritevoli 

inventori che mettono in moto enormi complessi in-

dustriali innovativi.  

 

B 1) La Deep ECOLOGY o ecologia profonda, cui si 

affianca la WILD-LIFE Ecology la quale ultima si 

estrinseca nell’inquinare il meno possibile (nel non 

buttare cartacce e rifiuti nei boschi, nel mare, ecc) e 

con l’amore per la natura compresi i lupi, gli orsi, la 

vita tra piante ed animali in ambienti poco o nulla 

antropizzati. Sull’amore per la WILDLIFE si può 

leggere il libro di ECC «Uomo - Natura - Wildlife» 

(anche questo ASE in PDF, Freebook).  

 

B 2) Ma la DEEP Ecology o «Ecologia profonda» 

(tipico il libro di Devall Session e «ECOLOGIA 

DELLA MENTE di Gregory Bateson e forse «Pri-

mavera silenziosa» di Rachel Carson) suggerisce di 

cambiare mentalità, cioè di apprezzare una vita più 

frugale, meno consumistica, materialmente meno 

attrezzata, ma spiritualmente più meditativa, più 

concentrata sul miglioramento morale di se stessi.  

 

C) La NEO-malthusian Ecology è l’unione della 

moderna sessuologia contraccettiva con il vecchio 

malthusianesimo delle origini. Malthus - in origine, 

non suggerisce metodi anticoncezionali ma suggeri-

sce solo la “RESTREINT” cioè l’astensione dal rap-

porto sessuale tra maschio e femmina.  

§ 4) IL mio GIUDIZIO sui quattro precedenti tipi di 

ecologia.  
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A) Sulla MAINNSTREAM ecologia dirò che sono 

ricorso a questa parola straniera che significa «eco-

logia che oggi va per la maggiore» perché in italiano 

la parola era intraducibile. Così tutto il titolo del li-

bro (Mainstream - deep and neo-malthusian ecolo-

gy») è uscito in inglese (ma - ripeto, solo il titolo). 

Questo tipo di ecologia fa comodo alla industria e 

porta soldi all’inventore ma non risolve i problemi 

ambientali, i problemi climatici, i problemi legati al-

la miseria, alla guerra, alla malavita, dell’umanità .  

 

B1) La wildlife ecology è una corretta norma di 

comportamento ma non risolve neanche questa i 

problemi dell’umanità.  

 

B2) La DEEP ecology è una ottima base di partenza 

ma se non viene messa in pratica da tutta l’umanità 

(cioè da otto miliardi di persone) resta appannaggio 

di una infima minoranza di persone e tutto resta 

come prima.  

  

C) La NEO MALTHUSIAN ECOLOGY dice che i 

problemi della umanità o si risolvono mediante la 

DEMOGRAFIA (il controllo volontario e non coat-

to dei concepimenti da parte di tutti gli otto miliardi 

di persone che vivono oggi (o vivranno domani) in 

questo pianeta) o non si risolvono, perché non han-

no alcuna altra soluzione. I Governi, i Politici, 

l’ONU, il G7, il G20, il G 300 ecc. hanno solo poteri 

millantati, non possono evitare le guerre, non hanno 

alcun effettivo potere di risolvere i problemi del-
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l’umanità perché questo potere lo hanno solo gli ot-

to miliardi di persone attualmente viventi (o che nel 

futuro vivranno) su questo pianeta. 

 

§ 5) Gustave Le Bon scrive «Psicologia delle folle». 

Non mi voglio ripetere: ne ho parlato in altri libri e 

mi pare anche in «Sviluppisti, catastrofisti, neo-mal-

thusiani» Le Bon dice che oggi le masse hanno più 

potere dei Re. Però né Marx, né le Sinistre, né i 

Democratici, ne hanno saputo profittare. Chi ne ha 

profittato sono stati Mussolini, Hitler e da sempre i 

Dittatori e le Confessioni monoteiste e politeiste più 

diverse e più oscurantiste. Questo è successo per di-

versi motivi, ed anche perché le masse sono infantili, 

non si impegnano in prima persona, si fidano dei 

Capi politici, si “fanno gregge” e cercano uno che le 

diriga e risolva i loro problemi. Per esempio: in una 

guerra recente (si dice il peccato e non il peccatore) 

ai combattenti i Capi religiosi davano “la chiave del 

paradiso” (in altre guerre una droga o la promessa 

della indipendenza) e questi si facevano ammazzare 

come ….........................(aggiunga chi legge la parola 

che vuole).  

 

§ 6) A questo punto neanche la DEEP ECOLOGY 

basta. Cioè non basta migliorare moralmente se 

stessi e passare (come suggeriscono Kant, Confucio, 

il Tao, il Budda, lo Zen, ecc.) e passare - dicevo, dal-

la anomia morale alla autonomia morale e praticare 

la REGOLA d’ORO (“non fare agli altri quello che 

non vorresti fosse fatto a te stesso “). Tutto ciò è posi-
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tivo ma fa da PROLEGOMENI (cioè da preambolo) 

al miglioramento del tenore di vita, ai miglioramen-

ti climatici e ambientali, alla fine della disoccupa-

zione, della miseria, della malavita, della guerra.   

Per ottenere per tutta l’umanità il WELFARE 

STATE la democrazia, la pensione di vecchiaia , la 

pace, una settimana di lavoro ridotta, mutua malat-

tie, ferie pagate, riduzione della forbice economica e 

sociale, (i vantaggi che oggi, su otto miliardi di per-

sone, forse lo hanno solo mezzo miliardo), occorre 

incidere sulla DEMOGRAFIA procreando un solo 

figlio (o figlia) per famiglia.  

 

§ 7) Immaginiamo che nei prossimi 50 / 100 anni la 

popolazione mondiale passi da otto a quattro mi-

liardi. Ancora dopo altri cinquanta o cento anni la 

popolazione mondiale si dimezzi e passi a due mi-

liardi e poi ancora si dimezzi e passi ad un miliardo. 

Sarebbe gradualmente una rivoluzione enorme. I 

salari schizzerebbero per aria, la forbice sociale si 

ridurrebbe, la pace tra i Popoli sarebbe ottenuta 

senza sforzo. Qui termino perché i miei romanzi 

impostati sul pianeta Calipso, «Cronache da Caos-

Landia» ed altri scritti si sbizzarriscono in queste 

ipotesi.  

 

§ 8) Qualcuno mi potrebbe domandare: se - secondo 

te, i ricchi, se le Religioni teiste, se i Politici attuali 

non possono risolvere i problemi dell’umanità, allo-

ra quali poteri hanno?  
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Io rispondo: certo che comandano, certo che hanno 

dei poteri immensi, ma non possono risolvere i pro-

blemi dell’umanità. Possono deviare fiumi di denaro 

per fare la guerra, per fabbricare armi, per le im-

prese spaziali, per fare ponti ed autostrade, per bo-

nificare paludi, per costruire grattacieli e flotte ae-

ree e navali, per riempire il mondo di robot e di 

missili atomici, ma per dare benessere alle masse 

mondiali e la pace, non possono fare nulla.  

 

Qualcuno mi potrebbe dire: «Tu, caro Elio, sei un 

bugiardo, perché ogni tanto i Politici, i Capi di Go-

verno firmano un accordo di pace».  

Ecco la mia risposta. È vero! Ma questo succede 

quando la guerra ha ucciso molte persone, spesso 

milioni di persone e con la guerra atomica miliardi 

di persone. Questo dimostra che è la DEMOGRA-

FIA che determina la pace o la guerra. Quando la 

popolazione è strabocchevole, disoccupata, affamata 

(e quindi ribelle), allora ci sono le condizioni o le 

precondizioni favorevoli alla guerra. Quando la po-

polazione è proporzionata alle risorse, cioè al lavoro 

e ai cibi disponibili, (quindi la gente è tranquilla), 

allora si creano le condizioni favorevoli alla pace.  

In conclusione confermo tutto ciò che ho detto in 

precedenza.  

 

§ 9) CONCLUSIONE.  

Per concludere il NEO-malthusianesimo globale do-

vrebbe essere conosciuto ed accettato dai giovani. 
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Le persone adulte, i vecchi se ne potrebbero giovare 

se avessero un buon rapporto con i figli, con i nipoti 

e con gli alunni e se li mettessero in guardia dai pe-

ricoli di una imprudenza procreativa.  

Già nelle Scuole bisognerebbe mettere in guardia gli 

studenti con discorsetti garbati come questo:  

«cari ragazzi e care ragazze, quando sarete grandi e 

più o meno avrete 30 anni, chi prima e chi dopo 

quasi tutti vi sposerete. I primi cinque o sei anni (o 

dieci anni) di matrimonio potranno sembrare bellis-

simi ai giovani sposi, specialmente se avranno una 

famiglia numerosa di due, di tre, di quattro o più fi-

gli. Dare da mangiare, vestire, accudire molti figli 

fintanto che hanno pochi anni e sono bambini, (e i 

genitori sono giovani e ottimisti nel pieno delle loro 

forze), sembrerà loro facile. Ma i guai potrebbero 

cominciare quando questi figli saranno a loro volta 

cresciuti, se non troveranno lavoro e allora i genito-

ri cominceranno ad essere preoccupati, ma non po-

tranno più tornare indietro quando avrebbero potu-

to procreare molto meno. Peggio potrebbe succede-

re se qualche loro figlio non troverà lavoro, e/o se 

avrà qualche disgrazia, (droga, incidenti, malavita) 

o peggio se morirà in guerra e allora er i genitori si 

aggiungeranno lacrime alle lacrime. ice il Budda 

che “sono scorse più lacrime che l’acqua dei grandi 

oceani”. er concludere bisogna essere prudenti, pre-

videnti, laboriosi sempre ma specialmente all’’inizio 

della propria vita. Vi lascio un esempio. Se una per-

sona fa bollire il latte, fin da subito, dall’inizio deve 

stare attento presso il fornello senza distrarsi per 
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controllare che il latte - bollendo troppo a lungo, 

non esca fuori dalla pentola. 

Se uno si distrae nel momento cruciale dell’opera-

zione, poi il latte uscirà fuori dalla pentola e una 

volta che il danno è fatto, se lo deve tenere, e dovrà 

“piangere sul latte versato” - come dice il prover-

bio.» 

 

Qualcuno mi potrebbe dire: come mai molte perso-

ne si preoccupano perché “le culle sono vuote” e 

piangono per “l’inverno demografico”?  

La mia risposta è questa. Il problema esiste ed oggi 

l’Italia si trova in difficoltà per mancanza di mano-

dopera specializzata (idraulici, muratori elettricisti 

ecc) e per mancanza di manodopera semplice non 

specializzata (manovali, badanti, donne di servizio, 

contadini, pastori ecc) e deve ricorrere alla mano-

dopera straniera accettando gli immigrati più o me-

no clandestini, più o meno desiderati dalle Imprese 

che non trovano la necessaria manodopera.  

Per me l’errore è stato fatto a partire dagli anni 

cinquanta del Novecento quando si è offerto il so-

stegno scolastico ai bambini che andavano male a 

scuola. Si sono regalate promozioni e diplomi a per-

sone poco portate per lo studio, persone che poi lo 

Stato ha dovuto assumere pur non essendo al top 

della preparazione professionale.  

In altri libri ho detto che - secondo me, sarebbe sta-

to conveniente che si laureassero persone con alti QI 

cioè con QI 110 // 120. Le persone con QI (Quozien-

te Intellettuale) medio cioè 100, avrebbero potuto 
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divenire ottimi tecnici specializzati. Le persone con 

basso QI 85 // 90, sarebbero state utilissime (e loro 

stesse sarebbero state più felici) se impiegate in la-

vori semplici di manovalanza. Con soddisfazione di 

tutti, la Società non avrebbe avuto bisogno di im-

portare manodopera straniera.  

 

§ 10) COMMIATO. 

Se mi chiedessero : «quante persone nel mondo credi 

che accetterebbero il NEO-malthusianesimo, la Rego-

la d’oro, il Taoismo, il Confucianesimo, il Buddismo, 

Rudolf Meidner e tutte quelle belle cose di cui parli 

tu?»  

Io risponderei così: il 99,999 % delle persone si met-

terebbe a ridere e direbbe «che me ne importa di ciò 

che succede agli altri oppure di quello che succederà 

fra cento anni quando io sarò morto? Io penso solo a 

far quattrini e a stare bene io. »  

La frase: «video bona proboque, sed peiora sequor» 

(“approvo le cose belle ed oneste, ma mi comporto 

nella maniera peggiore”) era nota agli antichi filoso-

fi di Roma. Qui vi era nota anche la seguente frase. 

«medice cura te ipsum» , cioè «pensa a curare, a mi-

gliorare, a riformare te stesso, non gli altri». Infatti 

(come dice Jean Piaget), il bambino nasce come un 

selvaggio egoista, violento, egocentrico (ovviamente 

un selvaggio delizioso) (e per fasi e gradi diversi) al-

la sua socializzazione provvedono (dovrebbero 

provvedere) e partecipano la madre, la Religione, la 

Scuola ed infine la filosofia etica. La madre provve-

de alla socializzazione del bambino nell’ambito fa-
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miliare e del vicinato. La Religione (pensando che le 

Religioni sono moltissime e tutte in disaccordo reci-

proco) provvede alla socializzazione del fedele 

nell’ambito del proprio gruppo religioso. La Scuola 

già va oltre la Religione, ma anche essa è limitata 

perché provvede alla socializzazione dello studente 

(del cittadino) nell’ambito nazionale. La Filosofia 

etica (Confucio, il Taoismo, Kant, Epicuro, ecc.) 

provvedono alla socializzazione dell’uomo nell’am-

bito mondiale. Per riassumere i gradi della socializ-

zazione (cioè l’avvicinarsi alla REGOLA d’ORO ) 

sono quattro: a) materno ,familiare locale; b) reli-

gioso nell’ambito della propria Confessione; c) sco-

lastico, nell’ambito della propria Nazione; d) Filoso-

fico - etico, nell’ambito della intera umanità.  

 

È noto che in genere la massa non impara nulla dal-

la storia e ripete sempre gli stessi errori (anche per-

ché non sempre la storia è insegnata bene). Se uno è 

distratto e non medita, le parole di una terza perso-

na non servono a niente: da una orecchio entrano e 

dall’altro escono. MEDITARE significa studiare 20 

anni, studiare tutta la vita per risolvere il problema 

che sta a cuore. Analogamente se uno è distratto e 

non medita, cerca in tutti i posti il proprio cappello, 

cerca in tutti i Partiti politici una soluzione, e non si 

accorge di avere il cappello in testa, cioè cerca solo 

di guadagnare bene e non si accorge che la Regola 

d’Oro non è solo una regola religiosa, ma è una re-

gola necessaria alla propria felicità, alla pace ed allo 
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sviluppo di una Società laica, moderna, libera, equa 

e democratica.  

Confucio (2500 anni fa), quando vedeva che il Prin-

cipe invece di pensare al BUONGOVERNO, pensa-

va ”alle belle donne” e a divertirsi, se ne andava e 

abbandonava quel regno, e lo stesso faceva Budda 

ed idem fa il NEO malthusiano. Se dunque ci sarà 

una guerra convenzionale o atomica fatta con 

“l’Intelligenza Artificiale” cioè con i robot che di-

struggerà un miliardo di persone o tutta l’umanità, 

peggio per chi non ha capito in tempo la situazione 

o non ha voluto dare ascolto al NEO-malthusia-

nesimo, il quale è impotente a cambiare il corso del-

le cose, cioè le azioni che fanno o che faranno otto o 

più miliardi di persone.  

Finché l’Occidente è impegnato in due guerre im-

portanti , gli animi e i Media (giornali e TV ) sono 

esacerbati su posizioni polarizzate. Se in futuro si 

farà la pace forse si aprirà uno spiraglio a discus-

sioni più serene e indirettamente anche più aperte 

alle mie idee (comprese quelle neo malihusiane). E-

lio CC  

 

Piero Angela Consumo cibi pro capite. 

Occorre ricordare un dato trasmesso dalla trasmis-

sione QUARK (conduttore il compianto Giornalista 

Piero Angela) alcuni anni fa durante una trasmis-

sione sulla digestione; esso riguarda il cibo consu-

mato da un italiano medio nel corso dell’intera sua 

vita. 
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Finché l’Occidente è impegnato in due guerre im-

portanti, gli animi e i Media (giornali e TV ) sono 

esacerbati su posizioni polarizzate. Se in futuro si 

farà la pace forse si aprirà uno spiraglio a discus-

sioni più serene  e indirettamente anche più aperte 

alle mie idee (comprese quelle neo malthusiane).  

 

Occorre ricordare un dato trasmesso dalla trasmis-

sione QUARK (conduttore il compianto Giornalista 

Piero Angela) alcuni anni fa durante una trasmis-

sione sulla digestione; riguarda al cibo consumato 

da un italiano medio nel corso dell’intera sua vita: 

11 t. (undici tonnellate) di farina; 3 t. (tre tonellate) 

di patate; 4 t.(quattro)  di pomodori; la carne di 10 

(dieci)  mucche, e di 20 (venti)  maiali; 1000 (mille) 

polli; 1 t (una tonellata) . di pesce; 6 ( sei) t. di latte; 

800 (ottocento) litri di olio; 400 (quattrocento) kg di 

lardo o burro; 1500 (mille cinquecento) litri di bir-

ra; 6000 (seimila) litri di vino; 2 ( due ) t. di zucche-

ro; 15 mila (quindicimila) uova; 8 (otto)  t. di frutta; 

40 (quaranta) metri cubi di acqua; 30 mila (trenta-

mila)  tazzine di caffé.  

 

Non basta questo ma bisogna considerare che un 

bambino di circa dieci anni consuma poco ma la 

stessa persona da adulta può consumare cento // 

mille // un milione di volte di più (come per esempio 

Paperon dei Paperoni) .   

Questo dimostra che è facile per una famiglia  nu-

trire molti bambini, ma il difficile e farli arrivare 
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alla  vecchiaia senza che vengano travolti dalla mi-

seria, dalle pandemie, dalla malavita, dalla guerra.   

Nei Paesi poveri la piramide demografica è larga al-

la base e stretta al vertice. L’Itala è in una posizione 

instabile e pericolosa con una base stretta è un ver-

tice largo. Con tre milioni di stranieri lavoratori in 

nero sotto il caporalato. Altri due (o tre?) milioni di 

stranieri con contratti di lavoro regolari. In uno o 

due secoli l’Italia dovrebbe diminuire la sua popola-

zione.   

 

Domandiamoci: è il Maestro che sceglie l’allievo 

oppure è il contrario?  Risposta. La singola persona, 

che va a votare sceglie a chi dare il voto. È l’allievo 

che sceglie di seguire Gengis Khan o Budda o Pape-

ron dei Paperoni o Hitler eccetera. Perciò il Neo-

malthusiano non cerca proseliti ma offre solo  un 

modello e a ciascuno resta il compito di scegliere il 

modello e poi di auto-educarsi per realizzarlo.    

11 t. (undici tonnellate) di farina; 3 t. (tre tonellate) 

di patate; 4 t.(quattro) di pomodori; la carne di 10 

(dieci) mucche, e di 20 (venti) maiali; 1000 (mille) 

polli; 1 t (una tonellata) . di pesce; 6 ( sei) t. di latte; 

800 (ottocento) litri di olio; 400 (quattrocento) kg di 

lardo o burro; 1500 (mille cinquecento) litri di bir-

ra; 6000 (seimila) litri di vino; 2 ( due ) t. di zucche-

ro; 15 mila (quindicimila) uova; 8 (otto) t. di frutta; 

40 (quaranta) metri cubi di acqua; 30 mila (trenta-

mila) tazzine di caffé.  

Non basta questo ma bisogna considerare che un 

bambino di circa dieci anni consuma poco ma la 
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stessa persona da adulta può consuma cento // mille 

// un milione di volte di più (come per esempio Pa-

peron dei Paperoni ).  

 

Domandiamoci: è il Maestro che sceglie l’allievo 

oppure è il contrario? Risposta. La singola persona, 

che va a votare sceglie a chi dare il voto. È l’allievo 

che sceglie di seguire Gengis Khan o Budda o Pape-

ron dei Paperoni o Hitler eccetera. Perciò il Neo-

malthusiano non cerca proseliti ma offre solo un 

modello e a ciascuno resta il compito di scegliere il 

modello e poi di auto educarsi per realizzarlo.  

 

INFORMAZIONE e DISINFORMAZIONE // 

CONTRO-informazione e 

CONTRO-disinformazione. 

 

Ogni Partito Politico, ogni Religione, ogni Società fa 

- con i Mass Media, sia Informazione che disinfor-

mazione cioè sceglie le notizie da dare e le notizie da 

tacere.  

L’uno o due per cento dei Professori universitari - 

scrivendo libri di opposizione ai Mass Media, fa sia  

opera di critica informativa che opera che l’av-

versario giudica opera di disinformazione. Da que-

sto guazzabuglio chi legge libri impegnati (e sono 

pochissime persone) deve sempre sbrogliare una 

matassa complicata ed è isolato (essere un genio è 

costoso, è una disgrazia, sei sempre solo). Chi si fida 

dei Mass Media è come una “pecora” (senza offesa 

per nessuno) che vive nel gregge, cioè si fa meno 



21 

 

problemi e segue la maggioranza. Infatti la scuola ti 

dà gli strumenti per vivere nella Società, nella Reli-

gione, nella Nazione, nel Tempo in cui vivi, ma solo 

lo studio da AUTO DIDATTA ti permette di supe-

rare tali condizioni e di immaginare nuove visioni 

del mondo.  

Chi proviene da Studi classici o antropologici (e cioè 

ha studiato il mondo greco-romano, o egiziano o A-

tzeco o Inca o dell’Imperatore Asoka, o di Dario, o 

di Sun Tzu, eccetera)  sa che tali  realtà sono spari-

te, come sparisce una singola persona e di conse-

guenza è aperto ad una critica costruttiva e bene in-

tenzionata al miglioramento della propria Società.  

 

Non dimenticate di leggere .”CRONACHE DA 

CAOS_LANDIA”, “PACE E GUERRA”,  “IL  VI-

AGGIO “,  “ALLUCINAZIONE” ecc.     

  

Notizie sulle altre opere dell’Autore sono ottenibili 

leggendo gratuitamente in Freebook le ultime pagi-

ne di “VITA SUL PIANETA CALIPSO“ wwwar-

duinosaccoeditore.com oppure  

arduinosaccoò@virgilio.it 

Elio Collepardo Coccia. 
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